
la Regola di Vita 

 DOMENICA 21 ore 17 in Oratorio Maschile riunione per organizzare Festa di 

Apertura dell’Oratorio 

ORARIO S. MESSE: 
 

Festivi: - vigilia ore 18.30;  
   - ore 8 - 9.30 - 11 - 18.30; 
 

Feriali: ore 8.30 in parrocchia; la S. 

Messa in Caviana è sospesa e ri-
prenderà Lunedì 1 Settembre 
 

La S. Messe del Mercoledì ore 
20.45 in Oratorio Maschile è sospe-

sa fino a Settembre 

TELEFONI: 

don Giovanni:   Casa:   0362.901305    
               Cell.:   338.7138711 

don Gaudenzio: Casa:  0362.901668   
       Cell.:   335.6770753                          

Ausiliaria Valeriana:      

0362.991733 
 

E-mail: verano@chiesadimilano.it        

Sito: www.parrocchiaverano.it 

DOMENICA 14 SETTEMBRE: ESALTAZIONE DELLA SANTA 

CROCE: Nm 21,4b-9; Sal 77; Fil 2,6-11; Gv 3,13-17 Sei tu, 

Signore, la nostra salvezza 

LUNEDI’ 15 SETTEMBRE: B.V. Maria Addolorata - memoria: 1Pt 

5,1-14; Sal 32; Lc 17,26-33 Dell’amore del Signore è piena la terra 

MARTEDI’ 16 SETTEMBRE: Ss. Cornelio e Cipriano - memoria: 

Gc 1,1-8; Sal 24; Lc 18, 1-8 Donaci, Signore, la tua sapienza 

MERCOLEDI’ 17 SETTEMBRE: S. Satiro - memoria: Gc 1,9-18; 

Sal 36; Lc 18,15-17 

Il Signore conosce la vita dei buoni 

GIOVEDI’ 18 SETTEMBRE: S. Eustorgio I - memoria: Gc 1,19-

27; Sal 36; Lc 18,18-23 La verità del Signore sia guida al mio cam-

mino 

VENERDI’ 19 SETTEMBRE: S. Gennaro - memoria facoltativa; 

S. Roberto Bellarmino - memoria facoltativa: Gc 2,1-9; Sal 81; Lc 

18,24-27 Voi siete tutti figli dell’Altissimo 

SABATO 20 SETTEMBRE: Ss. Andrea Kim Taegon, Paolo Chong 

Hasang e compagni - memoria: Dt 14,22-29; Sal 96; 1Cor 9,13-18; 

Lc 12,32-34 Il Signore è l’Altissimo su tutta la terra 

DOMENICA 21: IV DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI SAN 

GIOVANNI IL PRECURSORE: Is 63,19b - 64,10; Sal 76; Eb 

9,1-12; Gv 6,24-35 Vieni, Signore, a salvare il tuo popolo 

Carissimi, 

l’Anniversario della Consacrazione della chiesa (68 anni) e la consacrazione del 

nuovo altare (18 anni), secondo le disposizioni della Riforma Liturgica del Con-

cilio Vaticano II, mi portano a queste considerazioni: 

 Nella sua prima Lettera S. Pietro ci ammonisce di avvicinarci a Cristo, pietra 

viva, rifiutata dagli uomini ma scelta e preziosa davanti a Dio e che noi quali 

pietre vive siamo costruiti come edificio spirituale (1Pt 2,4 e seguenti). 

 Il nostro vivere insieme e ritrovarci quale comunità ha questo fondamento 

che non dovrà essere mai né tralasciato né dimenticato e tanto meno dato 

per acquisito una volta per sempre. 
 

 Con l’aiuto di Papa Francesco il nostro essere Chiesa si precisa nel fatto che 

vuole una “Chiesa che vada alla periferia”; una “Chiesa che sia ospedale 

da campo” per consolare e curare le ferite del cuore; una “Chiesa missiona-

ria” aperta e non chiusa su se stessa. Di fronte a queste immagini, pur sug-

gestive, c’è tutto un cammino interiore a lasciarsi trasformare in una presen-

za in mezzo a tutti coloro con i quali condividiamo l’esistenza che sia presen-

za umile, gioiosa, fresca, affascinante. Appartenere alla comunità dei bat-

tezzati è desiderio di esserlo sempre di più e di non ritrovarsi esclusi per 

scelte contrarie alla logica del Vangelo. 
 

 La riconoscenza a quanti nel passato e nel presente si sono presi a cuore l’e-

dificio chiesa. Quando vedo al termine delle S. Messe gente che riordina la 

chiesa, chi la pulisce, quanti l’abbelliscono per le solennità.... è uno dei “segni” 

che la chiesa è della comunità, è come casa propria. 
 

 La Chiesa viva è che ognuno intensifichi il proprio rapporto con Gesù. Prima 

di ogni “fare” si riconosce che anche nella vita personale di ciascuno come 

nella vita della comunità c’è una Grazia che precede e agisce. Ciò che ci tiene 

uniti è il Suo Amore, il Suo Spirito. 
 

 Chiesa che accoglie, fa crescere ed educa i propri figli. Il Cardinale ci 

invita ad essere “Comunità educante”. Conoscersi, incontrarsi, collaborare. 

Comunità in 

Cammino 
14 Settembre-N° 37 Verano Brianza 



Come prospettiva: io conosco chi sono le catechiste, gli allenatori... della 

parrocchia? Quanti operano nei vari ambiti si conoscono tra loro? Basta 

dire: io non ho nessun figlio o nipote per tirarsi fuori dalle situazioni? Sen-

tirsi parte attiva di una comunità è mettere Gesù davanti a tutto, il Suo 

Vangelo e lasciare operare la legge dell’Amore. 

don Giovanni 

Gli abeti   (Bruno Ferrero)  
 

Una pigna gonfia e matura si staccò da un ramo di abete e rotolò giù per il 
costone della montagna, rimbalzò su una roccia sporgente e finì con un ton-
fo in un avvallamento umido e ben esposto. Una manciata di semi venne 
sbalzata fuori dal suo comodo alloggio e si sparse sul terreno. 
"Urrà!" gridarono i semi all'unisono. "Il momento è venuto!" 
Cominciarono con entusiasmo ad annidarsi nel terreno, ma scoprirono ben 
presto che l'essere in tanti provocava qualche difficoltà. 
"Fatti un po' più in là, per favore!". 
"Attento! Mi hai messo il germoglio in un occhio!". 
E così via. Comunque, urtandosi e sgomitando, tutti i semi si trovarono un 
posticino per germogliare. Tutti meno uno. 
Un seme bello e robusto dichiarò chiaramente le sue intenzioni: "Mi sembra-
te un branco di inetti! Pigiati come siete, vi rubate il terreno l'un con l'altro e 
crescerete rachitici e stentati. Non voglio avere niente a che fare con voi. Da 
solo potrò diventare un albero grande, nobile e imponente. Da solo!". 
Con l'aiuto della pioggia e del vento, il seme riuscì ad allontanarsi dai suoi 
fratelli e piantò le radici, solitario, sul crinale della montagna. 
Dopo qualche stagione, grazie alla neve, alla pioggia e al sole divenne un 
magnifico giovane abete che dominava la valletta in cui i suoi fratelli erano 
invece diventati un bel bosco che offriva ombra e fresco riposo ai viandanti e 
agli animali della montagna. Anche se i problemi non mancavano. 
"Stai fermo con quei rami! Mi fai cadere gli aghi". 
"Mi rubi il sole! Fatti più in là…". 
"La smetti di scompigliarmi la chioma?". 
L'abete solitario li guardava ironico e superbo. Lui aveva tutto il sole e lo 
spazio che desiderava. 
Ma una notte di fine agosto, le stelle e la luna sparirono sotto una cavalcata 
di nuvoloni minacciosi. Sibillando e turbinando il vento scaricò una serie di 
raffiche sempre più violente, finché devastante sulla montagna si abbatté la 
bufera. 
Gli abeti nel bosco si strinsero l'un l'altro, tremando, ma proteggendosi e so-
stenendosi a vicenda. 
Quando la tempesta si placò, gli abeti erano estenuati per la lunga lotta, ma 
erano salvi. 
Del superbo abete solitario non restava che un mozzicone scheggiato e ma-
linconico sul crinale della montagna. 
 

Dio ha creato "io" affinché diventasse “noi". 

AVVISI 

 DOMENICA 14 SETTEMBRE:  

- alla S. Messa delle ore 11 ricorderemo gli Anniversari di Matrimonio; a segui-

re, pranzo insieme 

- ore 17: Vesperi e Processione: via Alla Chiesa, via Vittorio Emanuele, via Mas-
sarani, via Cavour, via Roma, via Trieste, via Pio XII, via Preda, Piazza Liberazione, 

Chiesa 
 LUNEDI’ 15 SETTEMBRE: 68° Anniversario di consacrazione della chiesa e 18° 

della Consacrazione dell’altare; è sospesa la S. Messa delle 18 in Caviana 

 - ore 21 S. Messa concelebrata dai sacerdoti nativi o che hanno svolto il loro   

 ministero a Verano; 35° di professione religiosa di Valeriana e Albina 
 MARTEDI’ 16 SETTEMBRE ore 20.30 incontro catechiste di 3° elementare 

 VENERDI’ 19 - DOMENICA 21: pellegrinaggio a Ferentino 

 SABATO 20 ore 17 in Oratorio Femminile ritiro spirituale 19enni per preparare 

CHIESA EX PARROCCHIALE E RESTAURO CAMPANILE 

RESOCONTO ECONOMICO AL 10 SETTEMBRE 2014 
 

Entrate 10 Luglio 2014               Euro  212.920,88 
 

- Buste Luglio n° 155                                              Euro        1.988,00 
- Buste Agosto n° 129                                             Euro        1.639,38   
- Mattoni n° 4         Euro             20,00 
- Offerte da privati        Euro           245,00 
- Da “amici di Paolo Ratti”       Euro           100,00 
 

Totale entrate del periodo                             Euro      3.992,38
     

Totale entrate da inizio lavori     Euro   216.913,26 

SCHOLA CANTORUM “EDOARDO PREDA” 
 

Dopo le vacanze estive la SCHOLA CANTORUM “EDOARDO PREDA”  

ha ripreso la scuola alle ore 20,45 presso Oratorio femminile. 

Rivolgiamo un appello a tutti quelli che amano cantare (non c’è bisogno 

di essere dei maestri) ed a quelli che sanno suonare l’organo di parteci-

pare con noi al servizio della comunità.  

Perché non vieni anche tu? Qui da noi troverai un gruppo di persone, 

che col passare del tempo sono diventate amiche, che si divertono a 

cantare; perché quando la musica ti entra nel cuore………  

Ti aspettiamo tutti i lunedì dalle 20,45 alle 22,30 presso l'Orato-

rio Femminile. 

INCONTRI FORMAZIONE EDUCATORI 

Lunedì 15, Mercoledì 17 e Venerdì 19 a Giussano incontro di forma-

zione per educatori preadolescenti e adolescenti. Partenza ore 20.10 

dall’Oratorio Maschile. 


